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“Innamorati a Milano”  

è un progetto artistico collettivo  

di Fotoromanzo Italiano.

Un intreccio di fatti di cronaca, 

gossip, attualità, politica, 

avvenuti negli ultimi vent’anni 

a Milano.  

Seguici sulla pagina Facebook 

www.facebook.com/

InnamoratiaMilano 

oppure sul sito 

www.fotoromanzoitaliano.it

DA UN’IDEA DI

Giorgio Barrera e Andrea Botto

CON UN’IDEA GRAFICA DI  

Francesco Camagna

E CON LA COLLABORAZIONE DI

Marco Citron, Enrico Abrate, 

Gioia Perrone, Marco Introini, 

Fabrizio Radaelli, Davide 

Bonando, Allegra Martin, 

Niccolò Rastrelli, Giuseppe 

Ricci, Alessandro Fazzini, Aliza 

Veneziano, Cinzia Adolfi, Nicola 

Alphabet, Filippo Romano, Alvise 

Raimondi, Federica Chiocchetti, 

Marta Magagnini, Gioia 

Guerzoni, Zaira Zarotti, Fabio 

Severo, Claudia Buzzetti, Marco 

Ragonese, Federica Verona, 

Giacomo Pirazzoli, Carlo Sortino, 

Francesca Depalma, Edoardo 

Hahn, Minimo Comune Multiplo, 

Connecting Cultures, ecc.

“Innamorati a Milano_il 

Magazine” è una produzione 

OLLA Cultura

da un soggetto di Gioia Perrone

   fotografie di Marco Introini
da un soggetto di Gioia Perrone

   fotografie di Marco Introini
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MILANO, STAZIONE CENTRALE
Un’estate di qualche anno fa...

Lei ha attraversato a piedi 
tutta Milano (quasi) perchè è 
ossessionata dalla metropolitana.



Non vuole salirci. Ha paura dei luoghi chiusi.

4 5

Entra solo al Museo di Scienze Naturali, per vedere da 
vicino tutti quegli animali impagliati. 



La città, deserta, sembra messa in posa.
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Nelle cuffie ha sempre le canzoni di Enzo...

Amami, 
amami, stringimi, sgonfiami
e amami, sdentami, stracciami, applicami
e dopo stringimi, dammi l’ebrezza dei tendini,
prendimi, con le tue labbra accarezzami. 
Rino, non riconosco gli aneddoti e schiondami, spostami 
tutte le efelidi, aprimi, picchiami solo negli angoli, brivido, no non distinguo più i 
datteri. 
Silvano e non valevo le ciccioli. Silvano mi hai lasciato sporcandomi e la gira la 
gira la ruota la gira e la gira la gira la ruota la gira e la storia del nostro impossibile 
amore continua anche senza di te. (...)

Rino, sfodera scuse plausibili, girati, scaccia il bisogno del passero, lurido, soffiati il 
naso col pettine, Everest, sei la mia vetta incredibile. 
Silvano, e non valevo le ciccioli. Silvano mi hai lasciato sporcandomi 
e la gira la gira la ruota la gira e la gira la gira la 
ruota la gira e la storia del nostro impossibile 
amore continua anche senza di te.
                              
                                 Enzo Jannacci, “Silvano”
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e allora amami, sdentami, stracciami, applicami
e allora amami, sdentami, stracciami, applicami

prendimi, con le tue labbra fracassami

prendimi, con le tue labbra fracassami

e stringimi, dammi l’ebrezza dei tendinie stringimi, dammi l’ebrezza dei tendini

E amami, amami, stringimi, sgonfiami

E amami, amami, stringimi, sgonfiami
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Arrivata in via Magolfa 32, suona il campanello. Qualcuno le apre.
Dall’alto una voce e una porta un po’ socchiusa chiede: “Chi è?”

Alda sono Gioia. Posso salire 
a trovarla? Le ho portato 
anche delle ciliegie. So che le 
piacciono....

No, mi scusi, stavo riposando.

Poi la porta si chiude e il condominio sprofonda nell’oscurità. 



Lei allora sale fino alla porta chiusa, guarda bene la porta, legge tutte le targhettine ed i segni 
accanto alla porta. Non bussa.

Rimane a guardarla un po’, è troppo stanca se ne sta accorgendo solo ora, allora si siede sul pianerottolo, 
vicino alla porta.

Posa tutto là, un sacchetto di ciliegie rosse e qualche scritto in fotocopia.
Si massaggia i piedi.
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E prima di decidere di alzarsi e andarsene sente che fuori sta iniziando a piovere. 

Insoluta io stessa per la vita

dalla solita sponda del mattino
io mi guadagno palmo a palmo il giorno:

il giorno dalle acque così grigie,
dall’espressione assente.

il giorno io lo guadagno con fatica
tra le due sponde che non si risolvono,

insoluta io stessa per la vita
…e nessuno m’aiuta.

ma viene a volte un gobbo sfaccendato,
un simbolo presago d’allegrezza

che ha il dono di una strana profezia.

e perché vada incontro alla promessa
lui mi traghetta sulle proprie spalle.

A.M.



Michele Apicella’s Mask: ritaglia lungo la linea tratteggiata e diventa anche tu Michele Apicella per un giorno





 Grazie

Ando!  Grazie

Ando!

ovvero

“Gli imperdibili fotolibri del nuovo Millennio”

consigliati dall’esperto Michele Apicella

LA VIA EMILIA, Franco Fontana, Atlante Editore 2006   

Il grande fotografo Franco Fontana nel 2006 viene incari-

cato di documentare la via Emilia. Qualche anno prima 

aveva fotografato la mitica Route 66, negli Sti Uniti. Ma 

qui Franco gioca in casa e già dalla copertina si capisce 

che siamo avanti. Siamo oltre. Oltre l’avanguardia e le Es-

plorazioni sulla via Emilia di Ghirri & C. Franco aiutaci, noi 

non riusciamo a capire! Incompreso.

CAFONAL & ULTRA CAFONAL, Roberto D’Agostino e Umberto Pizzi,  Mondadori editore

Due libri fantastici usciti nel 2008 e nel 2010 per celebrare i nuovi mostri dell’establishment italiano e romano 

in particolare. Dentro ci sono tutti ma proprio tutti, a sfoggiare sorridenti la propria grande bruttezza. Perchè 

l’importante è esserci. Umberto Pizzi da Zagarolo supera Weegee, Ron Galella, Martin Parr e Terry Richardson 

in un colpo solo. Uno sguardo seminale per l’Oscar di Sorrentino. Complimenti maestro!

IL LIBRO DEI LIBRI, Gianni Berengo Gardin, Contrasto 

2014   L’indiscusso maestro ligure può finalmente vedere 

soddisfatta la propria bulimia editoriale con un libro sui 

libri da lui pubblicati  fino ad oggi. Un metalibro cui sfor-

tunatamente manca un sistema di aggiornamento au-

tomatico. Che ne sarà dei volumi che GBG pubblicherà 

d’ora in avanti? Enciclopedico.

IN BOCCA AL LUPO, Marco De-

logu, Gambero Rosso 2010   

Cibo e pallone sono un grande ab-

binamento, ma signori miei Pajata e 

Pupone ancora di più! Le ricette dei 

mejo cuochi ed i ritratti dei calciatori  

della Magica. Che volete di più? Un 

libro che unisce il senso della vita per 

molti romani. Imperdibile, quindi. 

Dopo aver visto queste foto nomi-

niamo Delogu Imperatore della Foto-

grafia. Ed in bocca al lupo a tutti noi! 

Astenersi vegani e laziali.

NOI AMIAMO SILVIO, AA. VV.,  Peruzzo Editore, 2010

Le migliori immagini a colori del nostro amato ex presidente. Un cult book, precursore dello storytelling contem-

poraneo in perfetto stile neoreality. Il miglior esempio di propaganda politica cartacea mai realizzato in Italia dal 

ventennio in poi. Dentro c’è tutto il meglio. Era uscito nelle edicole al prezzo speciale di 5 Euro, con l’imperdibile 

fascetta editoriale che recitava: “Noi possiamo farcela, il meglio deve ancora venire”. Indubbiamente profetico.



29274   La famosissima attrice Gina Lollobrigida si è 

dedicata a lungo alla fotografia, realizzando il libro 

fotografico “Italia mia”.

29275   Il grande fotografo di moda Giovanni Gastel è nipote del 

maestro Luchino Visconti.

29276   Il famoso porno talent-

scout Riccardo Schicchi nei primi 

anni settanta iniziò la carriera 

come reporter di guerra per il 

settimanale Epoca.

29277   Lori Sammartino, autrice 

del bellissimo fotolibro “La do-

menica degli italiani” è stata la pri-

ma moglie di Maurizio Costanzo.

29278   Il fotografo Franco Fontana, famoso per i  

nudi e i paesaggi a colori, fino alla metà degli anni 

‘70, prima di diventare professionista, gestiva un 

show- room di arredamento a Modena.

29279   Alcune immagini in bianco e nero 

riguardanti gli scontri del 1968 tra polizia e 

studenti del celebratissimo fotografo Mas-

simo Vitali compaiono nel libro di protesta 

“Cinque anni a Milano” di Uliano Lucas.

29280   L’artista dadaista/futur-

ista/cubista, mago della Pola-

roid, Maurizio Galimberti, ha la-

vorato a lungo come geometra 

nel campo dell’edilizia.

29281   “Storia della Fotografia pornografica” 

di Ando Gilardi, pubblicato da Bruno Monda-

dori, avrebbe dovuto intitolarsi “Storia infame 

della Fotografia pornografica”, riprendendo il 

titolo già usato da Gilardi per alcuni numeri 

della  rivista “Fhototeca Index”.

29282   Fabio Amodeo, giornalista, scrittore e docente, ha 

tenuto per alcuni anni una rubrica sulla rivista Photo Italia, 

con lo pseudonimo “Gatto Felix”.

29282   Il noto chef Filippo La Mantia, prima di dedicarsi alla 

cucina, ha lavorato come fotoreporter a Roma e fu tra i primi a 

giungere sul luogo dell’omicidio del Gen. Dalla Chiesa.

ORIZZONTALI 

  1.  Scuola di Fotografia a Roma.

  3.  Rapallo Fotografia Contemporanea.

  5.  Giovanna del Collettivo Donne Foto

       roperter di Milano

  9.  Care…
12.  Fece un ritratto a Berlusconi con le 

       Polaroid.

16.  Dentro l’arte inglese.

19.  Michele Apicella.

20.  Archivio Fotografico Toscano.

23.  Alessandria in provincia.

24.  Vi nacque Mario Cresci.

26.  Lo può essere la Leica.

28.  Autofocus.

30.  Il simbolo chimico dell’Argento.

32.  Serve alla Charmet in un suo lavoro.

33.  Sigla di Arezzo.

34.  La città italiana che conta più foto-

       grafi di moda.

36.  Il primo nome di Tina Modotti.

39.  La prima città italiana in fotografia.

43.  Magnesio.

44.  Un paese fotografato da Berengo 

       Gardin.
45.  Veramente Beato.

47.  Dopo lo shampoo e dopo Cinisello.

48.  Lisetta, fotografa che abbandonò il 

        pianoforte.

49.  I fratelli del più antico archivio del 

        mondo.

50.  Senza ca.

51.  Milano sulle targhe.

52.  Può essere flessibile.

53.  Il bar in cui Ugo Mulas scattò le sue 

        prime fotografie.

54.  Lui è un Abbate.

56.  Gruppo Redattori Iconografici Na-

        zionale.

57.  Prima della Spia.

62.  Bologna.

64.  Image Stabilizer.

65.  Viene prima di Fest.

66.  Marinella madrina di Fotoromanzo 

       Italiano.

68.  Padiglione d’Arte Contemporanea.

70.  Lo è il fotoromanzo.

72.  Di tutto un…

73.  Niedermayr di Bolzano.

75.  Copre l’obbiettivo.

76.  Era positiva.

77.  La Colombari regina del selfie a 

        Forma.

VERTICALI

  2.  Preposizione semplice

  4.  Centro per la fotografia che non c’è 

       più.
  6.  Valle non lineare.

  7.  Neutral Density.

  8.  Abitanti della Toscana.

10.  Provincia di Firenze.

11.  La città dei genitori di Giovanni 

       Chiaramonte.

13.  Il Bigazzi de La grande Bellezza.

14.  Non si capisce se lo fa Daniela.

15.  Il dispositivo di accoppiamento di 

       carica.
16.  Zannier di nome.

17.  Preposizione semplice.

18.  Istituto Centrale per il Catalogo e la 

Documentazione.

21.  Sincero, schietto, Vaccari.

22.  Innamorati a Milano (sigla).

25.  Vivid Color.

27.  A.titolo senza la A.

29.  È spesso al centro di una piazza.

31.  Il Guido che odia il vedutismo.

35.  Prima di …ribune.

37.  Motore a ultrasuoni.

38.  La Madesani che ha scritto “Storia

       della Fotografia”.

40.  La Grazia del fotogiornalismo.

41.  La Fiera tua.

42.  Mi día del … senza ca.

43.  Il Delogu ultimo direttore del Festi-

       val di Roma.

46.  Cloro nel simbolo.

47.  Il più noto fotografo italiano.

48.  Può essere a distanza.

50.  Il Sodio sulla tavola periodica.

54.  Federazione di fotografi.

55.  Articolo indeterminativo.

56.  Non solo per la fama.

58.  …ONE, centro d’arte a Milano.

59.  I confini di Giacomelli.

60.  Macchina fotografica italiana.

61.  Sistema flash.

62.  Il simbolo del Bromuro.

63.  Acceso in inglese.

66.  Palermo.

67.  La Detheridge di Connecting 

       Cultures.

69.  Ottiche Apocromatiche

70.  Nota scuola di arti visive e altro.

71.  Adesso a Napoli.

74.  Pellicola.

CHI LO HA DETTO?

Pensieri e aforismi

18652

“Non ho nulla contro la bellezza 

nelle foto di reportage, ma in molti 

casi è solo decorazione.”

18653

“L’ironia è sempre una presenza 

che fa bene, se non è eccessiva-

mente sottolineata.”

18654

“Le fotografie si fanno con i piedi.”

18655

“Un fotografo deve stare zitto. 

Deve fotografare e basta. Un 

tempo, per paura di dover parlare, 

non andavo neanche alle inaugu-

razioni delle mie mostre. Adesso, 

invece, sono diventato loquace. Ma 

a bassa voce.”

18656

“La fotografia non deve essere 

emozionale, ma offrirmi emozioni.”

18657

“Instagram non mi avrai!”

18658

“La lotta per il controllo del mate-

riale e dell’inserimento delle im-

magini in un testo rimane un nodo 

insormontabile.”

18659

“Ritengo che la fotografia sia una 

forma che contempla la dimensione 

del documento, dell’opera e anche 

della comunicazione.”

(Tutte le soluzioni saranno

 pubblicate sul prossimo numero)
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